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Napoli-Bari, a febbraio torna il diretto
Ma l’Alta capacità ritarda sempre più
È pronto uno dei due binari da Benevento: taglio della percorrenza di 45 minuti
dalla Campania un treno anche per Lecce. Però i lavori slittano a «dopo il 2028»

MASSIMILIANO SCAGLIARINI

l BARI. La buona notizia è che l’apertura
parziale della nuova tratta tra Napoli e Be-
nevento dovrebbe permettere, fin da feb-
braio 2026, la riattivazione del treno diretto
Napoli-Bari con un taglio progressivo della
percorrenza fino a 45 minuti e con il pro-
lungamento fino a Lecce. La notizia meno
buona è che i lavori sull’alta capacità Ba-
ri-Napoli hanno tempi ancora lunghi, al
punto che Rfi ha eliminato la previsione di
completamento. La scorsa settimana, in un
sopralluogo con alcuni parlamentari delle
commissioni Trasporti, è infatti emerso che
l’apertura della nuova linea è ora gene-
ricamente prevista dopo il 2028.

Ai parlamentari sono stati consegnati al-
cuni report predisposti da Rfi che la «Gaz-
zetta» ha potuto visionare. Ne emerge che
nel corso del 2026 sulla Napoli-Bari ver-
ranno attivati un nuovo binario delle tratte
Frasso -Telese e S. Lorenzo-Vitulano e l’in -
tero tratto finale, quello tra Frasso e Napoli.
Ecco che il collegamento diretto tra i ca-
poluoghi di regione, eliminato a giugno da
Trenitalia perché ritenuto privo di senso
commerciale (4 ore), dovrebbe usare la nuo-
va linea, evitando quella storica che passa
da Caserta: e quindi impiegherebbe un tem-
po più vicino alle tre ore diventando dunque
competitivo con il bus.

Ma emerge pure, ed è il nodo dolente, che
ci sono enormi ritardi, che dipendono da
questioni tecniche, sul lotto più importante,
quello tra Apice e Orsara, il cui comple-
tamento è ora previsto «a partire dal 2028».
Ovvero, spiegano fonti a conoscenza del
dossier a cui era stato caldamente racco-
mandato di non parlare con i giornalisti,
non prima del 2030. «Ma a questo punto - è il
ragionamento che viene riportato - la se-
rietà impone di non fare previsioni che
rischiano di essere smentite». Come acca-
duto fino ad oggi.

Il lotto Apice-Orsara, che vale 2,5 miliardi
su gli oltre 6,4 dell’intero progetto, è diviso
in due tratte. Il cantiere della prima, Api-
ce-Hirpinia, è stato consegnato a settembre
2020 e prevede lo scavo di tre gallerie (Roc-
chetta, Melito, Grottaminarda) e quattro
viadotti. Una galleria (Grottaminarda) è
stata completata, un’altra (Rocchetta) è in
corso di scavo, la terza non è ancora partita:
sono in corso gli iter per perfezionare tre
varianti di progetto. Durante i lavori si sono
infatti attivati alcuni fronti di frana, non
previsti in sede di progetto definitivo, che
hanno portato al blocco dei lavori di rea-
lizzazione del viadotto di collegamento tra
le gallerie Melito e Grottaminarda.

È ancora più critica - sempre dal punto di
vista tecnico - la situazione sulla tratta Hir-
pinia-Orsara, quella su cui è prevista la

realizzazione di una galleria di 27 km, la più
importante opera ferroviaria del mondo
dell’ultimo decennio. I lavori sono stati con-
segnati a settembre 2023 ma lo scavo della
galleria non è ancora cominciato: sono in
corso le attività per predisporre gli imboc-
chi delle Tbm (le «talpe»), che vanno ac-
quistate: ne servono quattro, dovrebbero
essere consegnate a inizio 2026. Per lo scavo,
a base di progetto e sempre che non ci siano
problemi tecnici (sempre possibili), servi-
ranno quattro anni. E questo spiega la cau-
tela dei tecnici di Rfi, condivisa dal mi-
nistero delle Infrastrutture: al momento
non si possono (più) fare previsioni sul com-
pletamento dell’opera. Con i precedenti go-
verni era stato sostenuto, contro ogni evi-
denza logica, che la galleria sarebbe stata
completata nel 2027.

Nel corso del sopralluogo i tecnici hanno

evidenziato che durante i lavori ci sono stati
numerosi ritrovamenti archeologici che
hanno causato «ritardi nella realizzazione
delle opere delle varie tratte». Sulla Tele-
se-Vitulano, nel territorio di Solopaca (Be-
nevento) è stata ad esempio trovata una
villa di epoca romana. Ci sono poi inter-
ferenze di tracciato con i tralicci dell’alta
tensione (a Melizzano, nel Beneventano),
difficoltà con gli allacciamenti di acqua e
luce (nella tratta Cancello-Frasso) e inter-
ferenze con il gasdotto Snam (sulla Orsa-
ra-Bovino).

In questo contesto gli scenari traspor-
tistici cambiano in maniera sensibile. En-
tro il 2027, quando sarà pronto il raddoppio
da Napoli fino a Benevento, ci sarà sia un
recupero nei tempi di percorrenza da Bari a
Napoli fino a 45 minuti che un aumento di
capacità (tra Napoli-Benevento-Apice) da-

gli attuali quattro treni l’ora fino a 10 treni
l’ora per senso di marcia, ma ci saranno
anche benefici in tema di trasporto merci..
Quando il raddoppio sarà pronto fino a Fog-
gia («oltre il 2027»), il treno diretto tra Bari e
Napoli scenderà a circa due ore mentre si
potrà arrivare da Roma a Bari in tre ore.

L’unico deputato pugliese presente al so-
pralluogo era Andrea Caroppo (Forza Ita-
lia). Il parlamentare salentino ha molto bat-
tuto sulla necessità del ripristino dei col-
legamenti «della Puglia» con Napoli, chie-
dendo a gran voce (e non senza ragioni), che
il treno diretto parta da Lecce. L’ipotesi che
si riparta a febbraio 2026, dice quindi Ca-
roppo, «per la Puglia mi pare una buona
notizia». Per quello che riguarda i tempi
lunghi, «tutti si augurerebbero che i lavori
fossero gà finiti, però cose facili non ne
vedo».

LE DIFFICOLTÀ
Lo scavo della galleria

dell’Irpina partirà a
gennaio: ci vorranno 4 anni

«BUONA NOTIZIA»
Caroppo (FI): il ritorno del
diretto anche con il Salento

farà bene alla Puglia

ELIMINATO
A GIUGNO
Il treno diretto (un
Intercity) da Napoli a
Bari è stato soppresso
per via della
mancanza di
passeggeri: il tempo di
percorrenza lo
rendeva infatti troppo
poco competitivo
rispetto ai bus che
utilizzando l’autostrada
impiegano circa tre
ore e mezza

.

TRASPORTI
I NODI DELLO SVILUPPO
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LOTTA ALLA CORRUZIONE LA SCOMMESSA DELLA REGIONE: IL PROGETTO MIRA A PREVENIRE LE IRREGOLARITÀ MA RESTA IL NODO DELLA RESPONSABILITÀ FINALE

Un algoritmo per vigilare sugli appalti
Il sistema di intelligenza artificiale, sviluppato con UniBa, promette gare più trasparenti

L’INIZIATIVA
Varata dal
Dipartimento per
la Transizione
digitale, punta a
rafforzare la
trasparenza in
uno dei settori
più esposti al
rischio di
irregolarità.
Secondo
«Libera», la
Puglia è la
quinta regione in
Italia per numero
di inchieste su
fenomeni
corruttivi

lBARI. Un algoritmo contro la cor-
ruzione. È la scommessa della Re-
gione Puglia che ha avviato lo svi-
luppo di un modello di intelligenza
artificiale destinato a supportare la
Pubblica Amministrazione nella ge-
stione delle gare d’appalto. L’ini -
ziativa, seguita dal Dipartimento per
la Transizione digitale guidato da
Cosimo Elefante insieme al Dipar-
timento di Informatica dell’Univer -
sità di Bari, con il professore Gio-
vanni Semeraro, punta a rafforzare
trasparenza ed efficienza in uno dei
settori più esposti al rischio di ir-
regolarità, stando al rapporto di Li-
bera 2024 “L’Italia sotto mazzetta” la
Puglia risulta, infatti, quinta regione
in Italia per numero di inchieste su
fenomeni corruttivi.

Il progetto prevede due fasi. In un
primo momento, il sistema verrà
addestrato su norme, linee guida e
sentenze, con funzione di “autocon -
trollo”: una verifica interna capace
di segnalare incongruenze e poten-
ziali criticità nelle procedure. In una
seconda fase l’intelligenza artificiale
sarà testata per valutare interamente
i processi, fino a suggerire, nelle
intenzioni, la decisione finale sull’ag -
giudicazione dei contratti. Ma chi
garantirà sull’imparzialità dell’algo -
ritmo?

«Il punto di forza del modello è la
sua neutralità» spiega l’Assessore al
Bilancio Fabiano Amati, che ha an-
nunciato la fase di avvio dello svi-
luppo progettuale «l’addestramento
si fonda su regole generali e non su
casi concreti, così da evitare qual-

siasi condizionamento derivante da
precedenti storici o interessi par-
ticolari. In questo modo trova mag-
giore compimento il principio di le-
galità formale, nella consapevolezza
agostiniana del pericolo che corre
uno Stato quando si priva del diritto:
trasformarsi in una banda di bri-
ganti». Resta da capire se i cittadini
saranno pronti a fidarsi di una «mac-
china» per decidere chi si aggiudica
un appalto milionario. La storia re-
cente insegna che la corruzione trova
sempre nuove strade e che gli al-
goritmi non sono immuni da errori o
distorsioni. Anzi, il rischio è che
eventuali «bias» nascosti diventino
meno individuabili rispetto a un
comportamento umano scorretto. Se
l’algoritmo è scritto male, addestrato

peggio, non aggiornato rispetto al
contesto legislativo che cambia di
continuo o usato come foglia di fico
per le stesse vecchie pratiche ri-
schieremmo solo di passare da bri-
ganti a briganti digitali. «La base
della conoscenza su cui è addestrato
il modello è in continua evoluzione -,
puntualizza Elefante -, avrà come
fonte tutta la normativa di settore,
leggi, pareri, sentenze e sarà col-
legato alle banche dati nazionali e
internazionali così che ogni nuova
disposizione venga recepita istan-
taneamente e integrata nelle valu-
tazioni. Si tratterà di un modello
LLM Open Source, il cui codice dun-
que sarà accessibile pubblicamente,
per consentire a chiunque di ispe-
zionarlo, utilizzarlo, modificarlo. Si

potrà analizzare il modo in cui de-
cide, identificare potenziali vulne-
rabilità o pregiudizi (bias) e appor-
tare correzioni». Resta il nodo della
responsabilità.

«La responsabilità - precisa -, è
sempre dell’operatore umano con
tutte le conseguenze che ne deri-
vano». Se gestito dunque con tra-
sparenza e responsabilità, il progetto
potrebbe rappresentare un modello
replicabile a livello nazionale, di-
mostrando come l’intelligenza arti-
ficiale possa rafforzare i presidi de-
mocratici. Di certo un codice potrà
ridurre gli errori, non i tradimenti e
senza un cambio drastico di men-
talità e di prassi, anche il più avan-
zato degli algoritmi rischia di tra-
sformarsi in un sofisticato alibi. T.B.

Puglia del futuro
Giovani, talenti

e innovazione
Giovani, talenti e inno-

vazione aperta come leve
per la crescita della Puglia.
Sono stati i punti cardinali
dell’incontro «Agenda per
la Puglia del Futuro: Talen-
ti, Giovani, Innovazione
aperta», organizzato in Fie-
ra del Levante dalla Regio-
ne Puglia in collaborazione
con l’Agenzia regionale per
la tecnologia, il trasferimen-
to tecnologico e l'innova-
zione (Arti). L’iniziativa ha
consentito di approfondire i
contenuti delle tre leggi re-
gionali approvate nel 2025:
quella sulla promozione
dell’innovazione aperta e
dell’intelligenza artificiale,
quella in materia di politi-
che giovanili e quella per
l'attrazione, valorizzazione e
mobilità dei talenti. La gior-
nata è stata articolata in tre
sessioni, una per ciascuna
norma, con momenti di
confronto interattivo con
startup, imprese, incubato-
ri, associazioni e cittadini. A
portare i saluti istituzionali è
stata Serena Triggiani, as-
sessora regionale all’Am -
biente, al rischio industria-
le, crisi industriali e politi-
che di genere: «In virtù del-
la mia delega alle Politiche
di genere e alle Pari oppor-
tunità - ha spiegato - riten-

go fondamentale promuo-
vere l’inclusione, la parità e
l’inserimento socio-lavora-
tivo dei giovani, sostenen-
done la formazione e la cre-
scita. L’obiettivo è creare
pari opportunità per tutte e
tutti. Credo che questo sia
assolutamente in linea con
la strategia regionale e le
azioni promosse attraverso
le politiche giovanili».
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Sanità privata, le associazioni
bussano alla Regione Puglia
«Tariffe ferme da 5 anni»
Chiesto un adeguamento per i costi del lavoro

l Aumento delle tariffe per le strutture sociosanitarie,
attivazione dei corsi di assistente infermiere, digitaliz-
zazione delle procedure di autorizzazione e accreditamento,
definizione del Regolamento di assistenza domiciliare, in-
terventi per cooperative sociali, revisioni dei contratti con le
Asl pugliesi.

Le associazioni di categoria, Agespi, Aiop, Ansdipp, Ar-
sota, Assoap, Confcooperative, Uneba, Welfare a Levante
che si occupano di ospedalità privata, scrivono al presidente
della Regione Puglia, Michele Emiliano, e all’assessore alla
Salute, Raffaele Piemontese, mettendo nero su bianco le loro
richieste. Il tema dirimente, però, è l’aumento delle tariffe.

«La delibera di Giunta regionale datata settembre 2020 –
scrivono - con la quale sono state approvate le tariffe
regionali per le prestazioni erogate dalle strutture socio-
sanitarie per soggetti non autosufficienti e disabili, è ri-
masta inattuata».

Nella delibera, in
particolare, la Giunta
stabiliva l’istituzione
di un tavolo tecnico
con lo scopo di «effet-
tuare uno studio sulla
determinazione di
quote standard di costi
generali calcolati su
un campione rappre-
sentativo di strutture
accreditate, anche re-
lative a diversi setting
assistenziali, costi che
la Regione potrebbe
prendere a base per la
determinazione futu-
ra delle tariffe per le
strutture extraospeda-
liere, ovvero per poter
riconsiderare le tariffe di cui al presente provvedimento».

«Diversamente però da quanto stabilito e trascorsi esat-
tamente cinque anni dalla sua approvazione, la delibera è
rimasta lettera morta – continuano le associazioni -. Pe-
raltro, in questi anni, tutti i quattro contratti collettivi
nazionali di lavoro utilizzati nel calcolo delle tariffe (Aiop,
Anaste, Confcooperative e Uneba), sono stati oggetto di
rinnovo, ovvero di accordo ponte per la parte retributiva.
Tali rinnovi impattano per il 65% della tariffa determinata
dal provvedimento in questione, che ha distinto i costi del
personale dal resto dei costi generali, in misura pari, ri-
spettivamente, al 65 e al 35%. Gli incrementi tabellari hanno
determinato alla fine un aumento medio del costo del lavoro
pari al 7,44%». Ed è questo, numeri alla mano, l’incremento
percentuale che le associazioni chiedono alla Regione.

«Anche perché – continuano i gestori di Rsa e Centri
Diurni – ricevere tariffe notevolmente inferiori rispetto al
costo delle prestazioni ha conseguenze immediate, come
l’impoverimento delle strutture e l’impossibilità pratica di
assicurare servizi e prestazioni di maggior costo rispetto
alla quota riconosciuta».

L’APPELLO
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CANI E SECONDO BAGAGLIO CONSUMERISMO NO PROFIT: IL 23 SETTEMBRE CI SARÀ IL PRIMO VOLO CON UN «QUATTRO ZAMPE» A BORDO SULLA TRATTA MILANO-ROMA

Trasporto aereo, ecco le novità
l Consumerismo No Profit fa il punto delle

nuove regole per chi viaggia in aereo. Per esem-
pio, lo scorso 26 luglio è entrata in vigore la
possibilità di portare nel bagaglio a mano liquidi
in confezioni superiori ai 100 ml, una novità che,
tuttavia, ha riguardato solo alcuni aeroporti,
quelli cioè dotati di scanner di nuova generazione.
Non solo. Molti scali, pur utilizzando scanner
adatti, hanno deciso di non applicare la nuova
regola, mantenendo il limite dei 100 ml. «E come
ampiamente previsto - denuncia il presidente Lui-
gi Gabriele - si è creata una situazione di con-
fusione totale che ha costretto un numero non
indifferente di viaggiatori ad abbandonare pro-
fumi, gel, creme, vini, liquori e altri liquidi ai
controlli di sicurezza, poiché l’aeroporto di par-
tenza non consentiva di portare in cabina liquidi
sopra i 100 ml. Altri viaggiatori hanno optato per
l’acquisto all’ultimo momento del bagaglio da sti-
va, spendendo in media tra i 60 e i 70 euro».

E sempre a luglio - ricorda Consumerismo No
Profit - è stato abolito l’obbligo in capo ai pas-
seggeri di mostrare il documento di identità negli

scali italiani, per tutti i voli nazionali e quelli
diretti nell’area Schengen: una novità accolta non
positivamente dagli aeroporti, molti dei quali
hanno continuato a richiedere il documento ai
viaggiatori in fase di imbarco.

Tra le principali novità in arrivo sul fronte
aereo, quella relativa agli animali in cabina: il 23
settembre ci sarà il primo volo con un cane a bordo
sulla tratta Milano-Roma. Una misura voluta
dall’Enac ma che - denuncia Consumerismo - si
presta a molteplici criticità. «In primo luogo non
viene definito il peso massimo dell’animale am-
messo in cabina: le linee guida dell’Enac indicano
solo «di non eccedere il peso massimo previsto per
un passeggero medio», un criterio che si presta a
diverse interpretazioni. - spiega Gabriele - Dovrà
essere previsto un «numero di massimo di Pet in
cabina in relazione alla tipologia di aeromobile»,
ma nessuno ha definito ancora tale limite. Qua-
lora un passeggero sia allergico o non voglia viag-
giare vicino ad un animale, la compagnia «dovrà
porre in essere le misure necessarie per gestire le
esigenze degli altri passeggeri con strumenti ido-

nei quali ad esempio il cambio posto». E se l’aereo
è pieno e nessuno cede il proprio posto, chi resterà
a terra? Il passeggero o il cane? Per non parlare poi
di problemi molto più pratici non contemplati
dalla delibera dell’Enac, come i casi in cui durante
un volo un animale defechi, emetta odori sgra-
devoli o inizi ad abbaiare in modo molesto. Fino
ad arrivare alle speculazioni sui prezzi dei bi-
glietti aerei che la nuova misura - proprio perché
non obbligatoria per i vettori - rischia di incen-
tivare».

Infine, tra le novità che potrebbero arrivare a
breve, quelle sul bagaglio a mano: lo scorso 24
giugno la Commissione trasporti del Parlamento
europeo ha approvato una proposta che garan-
tisce ai passeggeri il diritto di portare a bordo due
bagagli personali gratuiti. Tuttavia, in base a tale
proposta, il secondo bagaglio a mano dovrà avere
dimensioni massime di 100 cm (somma totale di
altezza, larghezza e profondità) e un peso massimo
di 7 kg, limiti inferiori rispetto a quelli consentiti
oggi dalle varie compagnie aeree - conclude Con-
sumerismo No Profit. [Ansa]
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CAPITANATA
A Foggia giù laTari
per le imprese che donano
le eccedenze alimentari

Alla Camera di commercio
Oggi il progetto Rotary
per le start up giovanili

Oggi alle ore 9.30, presso la Camera di
Commercio di Foggia, si svolgerà la giorna-
ta di presentazione del progetto ‘Io Startap-
po. Il mio futuro comincia oggi…’, ideato e
promosso dal Rotary Club Foggia Umberto
Giordano. Il progetto, della durata di due
mesi, destinato a studenti e studentesse
delle ultime classi degli Istituti Blaise Pascal
e Einaudi e dei Licei ‘Guglielmo Marconi’ e
‘Lanza-Perugini’, sarà svolto in collaborazio-
ne l’Agenzia Regionale per la Tecnologia, il
trasferimento tecnologico e l’Innovazione. I
team scolastici saranno guidati dai coach di
Start Cup Puglia, coordinati da Stefano Ma-
rastoni, che li accompagneranno in tutte le
fasi, dalla nascita dell’idea allo sviluppo pro-
gettuale. Le startup saranno poi valutate da
una giuria esperta che decreterà l’idea vin-
cente. Il team premiato avrà l’opportunità di
partecipare ad un’ulteriore ‘Sessione di ac-
compagnamento’, organizzata ogni anno da
Start Cup Puglia, per sostenere le startup
pugliesi che, successivamente, partecipe-
ranno alla competizione regionale e nazio-
nale. Il percorso inizierà a Bari con l’apertura
della call a febbraio 2026 e, al termine del
percorso, i ragazzi riceveranno un attestato
di partecipazione. Vista la valenza formativa
del progetto, che rientra nell’orientamento
scolastico, l’attenzione è stata rivolta alle
classi IV e V Superiore, impegnate nelle
scelte universitarie o lavorative. Il progetto è
stato reso possibile grazie alla collaborazio-
ne della Came-
ra di commer-
cio di Foggia,
ARTI Puglia,
Università di
Foggia, Confa-
pi Foggia,
Confindustria
Puglia Giovani
Imprenditori,
Rosso Garga-
no.
“Si tratta di
una iniziativa quantomai opportuna, perché
ai ragazzi si parla sempre poco di imprendi-
toria, sottovalutando le loro capacità creati-
ve e la loro tenacia. Sono certo che in que-
sto modo daremo un piccolo contributo alla
loro formazione, con la speranza che gli stu-
denti e le studentesse scelgano di restare e
investire nella nostra città, contribuendo da
protagonisti alla sua crescita culturale ed
economica”, afferma Antonio di Biase, pre-
sidente del Rotary Club Foggia Umberto
Giordano.
L’evento inizierà alle 9:30 con i saluti istitu-
zionali del Presidente della Camera di com-
mercio di Foggia, Giuseppe di Carlo, del
Presidente del Rotary Club Umberto Giorda-
no, Antonio di Biase e della Presidente di
Confapi Foggia, Paola Parisi. A seguire, in-
terverranno come relatori: Maria Luisa Mar-
chi, Ordinario Università degli Studi di Fog-
gia, che parlerà dell’Ateneo come un’oppor -
tunità di crescita; Andrea Prencipe, già Ret-
tore LUISS Università di Roma, con un inter-
vento su ‘Università generativa, Interdisci-
plinarità-Innovazione-internazionalizzazio -
ne’. La giornata proseguirà con gli interventi
di: Antonio Braia, Imprenditore, Vice Presi-
dente Nazionale Confindustria Piccola e Go-
vernatore RI D2120; Rocco Salatto, Presi-
dente Giovani Imprenditori di Confindustria
Puglia; Sara Pacella, Giornalista, blogger e
content creator; Cesare Corfone, Architetto
e Paesaggista; Rachele Capobianco,
co-founder Capobianco Organic farm; Giu-
seppe Stasi, Direttore. Commerciale Rosso
Gargano. Saranno le socie rotariane Maria
Buono e Maria Pia Liguori, rispettivamente
ideatrice del progetto e coordinatrice a pre-
sentare nel dettaglio il concorso ‘Io Startap-
po. Il mio futuro comincia oggi’, con il sup-
porto di Anna Schena, Coach di Startup Pu-
glia. Le conclusioni della giornata, previste
per le 12:30, saranno a cura del presidente
Rotary Antonio di Biase e dell’assistente del
Governatore RI D2120, Renato Martino.

l Il Banco Alimentare della
Daunia “F. Vassalli” rinnova
l’appello alle attività commer-
ciali, industriali, professionali
e produttive del settore alimen-
tare di Foggia affinché decidano
di donare le eccedenze alimen-
tari usufruendo della riduzione
sulla tassa dei rifiuti (Tari) pre-
vista dal Comune di Foggia.

La riduzione della Tari, de-
liberata durante la seduta del
Consiglio Comunale del 25 giu-
gno 2025, prevede un importan-
te incentivo a partire dal 1° gen-
naio 2025. La norma - in linea
con la legge Gadda 166/2016
(“Legge antispreco”) - riconosce
una riduzione della quota va-
riabile della Tari alle utenze
non domestiche che cedono gra-
tuitamente alimenti agli enti as-
sistenziali e di volontariato per
la distribuzione a persone in-
digenti e in difficoltà. I criteri
per le imprese di Foggia sono i
seguenti: per donazioni annue
superiori al 20% la riduzione
sulla quota variabile della Tari
è del 30%; per donazioni tra il
10% e il 20% la riduzione è del
20%; per donazioni dal 2% al 9%
la riduzione è del 10%.

Per poter beneficiare di que-
sta agevolazione le aziende che
hanno effettuato donazioni nel
2024 devono presentare, all’Uf -
ficio Tributi del Comune di Fog-
gia, l’apposita domanda (corre-
data da documentazione che at-
testi le donazioni effettuate) en-
tro il 30 settembre. Per le im-
prese che hanno donato o do-
neranno nel 2025, la richiesta
deve essere presentata entro il
31 marzo 2026.

La presidente di Banco Ali-
mentare della Daunia, Stefania
Menduno, sottolinea l’impor -
tanza di questa misura come in-
centivo concreto a coniugare
solidarietà sociale, sostenibili-
tà ambientale ed economia cir-
colare: «L’applicazione della
Legge Gadda punta a creare un
circuito virtuoso finalizzato a
contrastare la cultura dello
spreco, trasformando l'ecceden-
za in risorsa. All’aspetto am-

bientale di riduzione dei rifiuti,
si affianca il fine sociale di vi-
cinanza alle attività commer-
ciali ed alle persone in situa-
zione di bisogno. l Il risultato
ottenuto a Foggia, frutto di una
rete di rapporti con le aziende
dell'agroalimentare costruito
in oltre 15 anni di presenza sul
territorio, può trovare un nuo-
vo volano nella decisione
dell’amministrazione comuna-
le di favorire un modello di eco-

nomia circolare attraverso le
agevolazioni sulla Tari. Molto
si è fatto, ma tantissimo c'è an-
cora da fare».

Per informazioni e supporto
nella presentazione delle do-
mande di riduzione Tari, è pos-
sibile contattare Banco Alimen-
tare della Daunia “F. Vassalli”
(direttore@daunia.bancoali -
mentare.it) o l’Ufficio Tributi
del Comune di Foggia (fiscali-
talocale@comune.foggia.it).

Racciolta di
alimenti
destinati al
Banco
alimentare
per evitare
ecceddenmze
e sfamare le
persone
povere

.



22 settembre 2025II IIILa Gazzetta del Mezzogiorno La Gazzetta del Mezzogiorno22 settembre 2025

Aeroporti
Le nuove rotte
mete da sogno

DA BARI
LE DESTINAZIONI
PIÙ AMBITE 
MALDIVE
ZANZIBAR
MOMBASA
CANCUN
E PUNTA CANA

Puglia, la regione che corre sul turismo: record di arrivi e nuo-
ve sfide per il futuro

La fotografia scattata dall’Isnart e presentata la scorsa 
settimana alla Fiera del Levante racconta di una Puglia che 
non solo attrae sempre più viaggiatori, ma che si posiziona 

con forza come destinazione di riferimento nel panorama nazionale 
ed europeo. I numeri parlano chiaro: turisti stranieri in crescita del 
+18% sul 2019 e del +2,3% sul 2023, una domanda interna che si sta-
bilizza e prenotazioni record per l’estate 2025, con picchi dell’80% di 
camere già occupate in agosto. Un boom che conferma la centralità 
del settore nell’economia regionale, ma che al tempo stesso mette in 
luce le nuove sfide da affrontare.

«La Puglia vive una stagione meravigliosa», ha sottolineato Vin-
cenzo Cesareo, vicepresidente di Unioncamere Puglia e presidente 
della Camera di Commercio di Brindisi-Taranto. Una formula che fo-
tografa bene lo spirito del momento: la Puglia come “stato d’animo”, 
un luogo dove il lavoro e la quotidianità convivono con l’idea di vacan-
za permanente. Ma, come ha ammonito lo stesso Cesareo, guai a dare 
per scontato ciò che non lo è: il successo va consolidato e governato.

Secondo l’indagine Isnart (oltre 30.000 interviste a turisti e 9.000 
ad imprese ricettive), il visitatore tipo è spesso un Millennial (35%), 
con laurea (30%) e un reddito medio-alto (46%). Otto su dieci promuo-
vono l’offerta regionale con un voto medio di 8/10. Le motivazioni 
spaziano dall’enogastronomia al patrimonio culturale, dalla natura al 
relax, con una crescente attenzione per il cicloturismo, settore che 
trova nella Ciclovia dell’Acquedotto pugliese un attrattore capace di 
intercettare un pubblico giovane e con elevato potere d’acquisto.

Il quadro positivo non cancella i punti critici, messi in evidenza 
dal dibattito che ha visto seduti al tavolo Federalberghi, SIB, Feder-
turismo, Confcommercio e Assohotel. Tre le parole chiave: servizi 
efficienti, formazione e destagionalizzazione. Il rischio, come ha ri-
cordato l’assessore al Turismo Gianfranco Lopane, è vivere di rendita. 
Nei primi sei mesi del 2025 i dati sono stati record e a luglio la Puglia 
ha fatto segnare un +6-7% rispetto allo scorso anno, con un tasso di 
internazionalizzazione che ha superato in più di un mese il 50%. Ma 
la crescita quantitativa deve ora lasciare spazio a una crescita quali-
tativa.

Trasporti, governance, professionalità e prodotti turistici innova-
tivi diventano la vera frontiera. «Serve un salto di qualità», ha scandito 
Lopane, annunciando che il Consiglio regionale è pronto ad approva-
re la norma sulle DMO, strumenti indispensabili per dare al turismo 
pugliese una gestione più strutturata e condivisa. In arrivo anche i 
bandi su animazione territoriale e prodotti turistici, con l’obiettivo di 
diversificare l’offerta e rendere sostenibile la crescita.

Un concetto ribadito anche dal segretario generale di Unioncame-
re Puglia, Luigi Triggiani: «Il turismo non può vivere di rendita. Va 
legato ad altri settori, reso sostenibile, gestito con logistica, qualità, 
formazione e occupazione stabile. Altrimenti rischiamo di passare di 
moda». Una frase che fotografa bene l’equilibrio sottile tra entusia-
smo per i risultati e consapevolezza delle fragilità.

Non a caso, le Camere di Commercio rivendicano un ruolo attivo: 
«La bontà dei risultati conferma la funzione del sistema camerale», 
ha spiegato Cesareo, ricordando il marchio “Terra del G7”, lanciato 
dalla Camera di Commercio di Brindisi-Taranto e oggi adottato da 
molte imprese pugliesi. Un segnale concreto di come la promozione 
del territorio possa intrecciarsi con la dimensione internazionale e 
con il sostegno alle PMI, vera ossatura dell’economia regionale.

Se la Fiera del Levante è da sempre il luogo dove la Puglia mostra 
la sua immagine al mondo, oggi più che mai il turismo appare come 
il motore di un’economia che si diversifica e si apre ai mercati globali. 
L’internazionalizzazione dei flussi turistici non è solo un fatto stati-
stico, ma un driver economico che si traduce in nuove opportunità 
per le imprese, in crescita occupazionale e in una trasformazione so-
ciale del territorio.

Il rischio, come sottolineano operatori e istituzioni, è che l’ondata 
di successo non venga governata. La Puglia ha davanti a sé la pos-
sibilità di consolidarsi come regione del turismo, non solo “regione 
turistica”: un ecosistema capace di integrare accoglienza, cultura, 
agroalimentare, servizi e innovazione. La sfida è ora tutta sulla capa-
cità di fare sistema.

tali. Quali sono i prossimi obiettivi per rafforzare 
questo ruolo e ampliare ulteriormente l’offerta?

«Attualmente siamo impegnati nello sviluppo di 
nuovi collegamenti con importanti mercati interna-
zionali, in particolare con la Cina, il Giappone e il Ca-
nada. Questo progetto si inserisce in un contesto di 
crescita e di rafforzamento delle relazioni culturali e 
turistiche con paesi di grande rilievo a livello globale. 
In questa direzione, collaboriamo strettamente con i 
Dipartimenti Turismo, Cultura e Trasporti. In paralle-
lo, stiamo sviluppando una strategia mirata non solo 
a consolidare questi collegamenti internazionali, ma 
soprattutto a migliorare e potenziare le infrastrutture 
e i servizi legati alla mobilità e all’accoglienza turistica. 
Siamo infatti consapevoli che per rendere veramente
attrattivi e competitivi questi nuovi corridoi interna-
zionali, è necessario intervenire sulla qualità dei servizi 
offerti e sull’efficienza delle strutture infrastrutturali».
Il turismo resta la prima voce dell’economia puglie-
se. Queste nuove rotte aprono possibilità enormi per 
chi parte, ma quanto potranno incidere nell’attrarre 
anche nuovi flussi in entrata verso la nostra regio-
ne?

«Abbiamo avviato un’importante collaborazione 
con i consolati onorari presenti in Puglia e Basilicata 
per supportare attivamente lo sviluppo delle nostre 
nuove iniziative internazionali. Questi rappresentanti 
diplomatici svolgono un ruolo fondamentale nel facili-
tare il dialogo e la promozione delle nostre attività nei 
rispettivi Paesi. Le comunità pugliesi e lucane all’estero
sono un patrimonio inestimabile, non solo per i lega-
mi storici e culturali che mantengono con le loro terre 
d’origine, ma anche per l’importante ruolo che posso-
no giocare nel promuovere il nostro territorio e i suoi 
valori a livello globale. In questa direzione, la collabo-
razione con i consolati onorari diventa fondamentale
anche per attivare un processo di recupero e valoriz-
zazione delle nostre comunità all’estero. Un aspetto su 
cui stiamo concentrando i nostri sforzi riguarda in par-
ticolare i figli e i nipoti degli emigranti, che, pur viven-
do lontano dalla nostra terra, sono spesso desiderosi di 
riscoprire le proprie radici e conoscere meglio la storia 
e le tradizioni delle loro origini».
Con le compagnie avete consolidato una partnership 
che sembra essere solo l’inizio. Ci sono altri vettori 
internazionali con cui state dialogando per ulteriori 
progetti?

«Siamo in costante dialogo con tutti i principali 
vettori, cercando di creare alleanze strategiche che ci 
permettano di sviluppare un network di collegamen-
ti sempre più efficace. In particolare, la collaborazione 
con Neos ci ha dato l’opportunità di costruire insieme 
un network dedicato, mirato a soddisfare le specifiche 

esigenze dei nostri mercati di riferimento. Il nostro ap-
proccio si basa su una solida analisi dei dati previsio-
nali di traffico, un’attenta valutazione della domanda 
turistica e commerciale e una valutazione approfondi-
ta delle potenzialità di sviluppo del territorio pugliese 
come bacino di utenza».
Non parliamo solo di voli, ma di infrastrutture. 
Quanto pesa lo sviluppo degli aeroporti sulla cre-
scita complessiva della regione e quanto è decisiva 
l’integrazione con porti, ferrovie e viabilità per com-
petere con i grandi hub europei?

«Lo sviluppo delle infrastrutture rappresenta un 
driver strategico fondamentale per l’intero sistema 
economico regionale. Un aeroporto moderno e ben 
connesso ha impatti diretti e significativi sull’attrat-
tività degli investimenti, sulla logistica e sulla compe-
titività delle imprese. Stiamo lavorando per creare un 
sistema intermodale che ottimizzi le connessioni tra i 
vari mezzi di trasporto, creando sinergie tra aeroporto,
ferrovia e portualità. Alcuni dei principali interventi in 
corso riguardano i collegamenti ferroviari diretti con i 
terminal aeroportuali, già attivi a Bari, in fase di poten-
ziamento a Brindisi e Foggia. Questi collegamenti sono 
essenziali per garantire una mobilità fluida e agevole 
per i passeggeri, riducendo i tempi di trasferimento e 
migliorando l’accessibilità ai principali snodi della re-
gione. Inoltre, stiamo lavorando sull’integrazione con 
i porti di Taranto e Brindisi, dove l’interazione con il 

sistema portuale è cruciale per favorire il flusso di mer-
ci e passeggeri. Un’altra area di intervento riguarda il 
miglioramento della viabilità di accesso, con l’obietti-
vo di snellire il traffico e rendere gli spostamenti più 
rapidi ed efficienti. Le nuove regolamentazioni sugli 
entry-exit, che entreranno in vigore a ottobre, saran-
no un ulteriore passo avanti in questa direzione. Oltre
a garantire il rispetto delle normative internazionali, 
queste nuove misure ci permetteranno di implemen-
tare servizi di controllo più sicuri, accurati e rapidi».
Il trasporto aereo vive una sfida cruciale: coniugare 
crescita e sostenibilità. Quali azioni state mettendo 
in campo per ridurre l’impatto ambientale e innova-
re i servizi aeroportuali?

«Parto col dire che secondo un’indagine il settore 
immobiliare è il maggiore responsabile dell’inquina-
mento. Infatti, gli edifici che presentano scarse pre-
stazioni rappresentano una delle principali fonti di 
spreco e, di conseguenza, di inquinamento ambientale. 
È proprio su questo dato che si fonda una delle nostre 
battaglie principali: la riqualificazione energetica de-
gli immobili. La sfida non si limita alla produzione di 
energia da fonti rinnovabili, che resta comunque un 
obiettivo imprescindibile, ma riguarda in maniera an-
cora più urgente l’efficienza energetica degli impianti e
delle strutture edilizie esistenti. La vera svolta avverrà 
quando saremo in grado di ridurre in modo significa-
tivo i consumi alla fonte, attraverso edifici intelligenti, 
ben isolati, dotati di sistemi di climatizzazione e riscal-
damento ad alta efficienza, e impianti tecnologici avan-
zati. Per questo stiamo portando avanti un’azione con-
creta e strutturata per promuovere la riqualificazione 
impiantistica e l’ammodernamento del patrimonio 
edilizio esistente, con l’obiettivo di portarlo ai massimi 
livelli di efficienza».
Infine, uno sguardo lungo: dopo New York e le nuove 
rotte del 2026, quali sono i mercati che immagina-
te di esplorare? E come vede il sistema aeroportuale 
tra dieci anni?

«Ormai abbiamo raggiunto un livello di maturità in-
frastrutturale, organizzativa e strategica tale da poter 
affrontare con visione e ambizione sfide che fino a po-
chi anni fa sarebbero sembrate irrealistiche. Il nostro 
obiettivo non è limitarsi a gestire solo ciò che esiste, 
ma progettare il futuro con uno sguardo lungo, imma-
ginando scenari inediti e preparando il territorio ad ac-
coglierli in modo strutturato. Pensare oggi al turismo 
suborbitale che potrebbe concretizzarsi nell’arco dei 
prossimi 15 anni, significa dotarsi di una mente pro-
iettata verso l’innovazione più radicale. Prepararsi alle 
evoluzioni implica ripensare completamente le infra-
strutture, i modelli di servizio, le normative e persino 
l’identità turistica del territorio, che potrebbe attrar-
re nuove tipologie di visitatori in cerca di esperienze 
uniche e pionieristiche. In parallelo, tuttavia, c’è un’e-
sigenza altrettanto concreta e urgente: costruire una 
compagnia aerea basata in Puglia. Non si tratta solo di 
un obiettivo simbolico, ma di una leva strategica per 
colmare un gap strutturale che penalizza storicamente 
il Mezzogiorno d’Italia, soprattutto in termini di con-
nettività interna ed efficienza operativa. Disporre di 
un vettore radicato nel territorio significherebbe ave-
re maggiore flessibilità nella pianificazione delle rotte, 
una gestione più efficiente della stagionalità e la possi-
bilità di agire con tempestività su nuove opportunità di
mercato». (m. mas.)

Dopo il successo del collegamento diretto con 
New York, gli aeroporti pugliesi rilanciano. Dal 
2026 si volerà da Bari verso alcune delle mete 
più ambite: Maldive, Zanzibar, Mombasa, Can-
cun, Punta Cana. Un progetto costruito con 

NEOS e Alpitour World che rafforza il ruolo della Puglia 
nello scenario internazionale. Ne parliamo con il presi-
dente di Aeroporti di Puglia, Antonio Maria Vasile.
Presidente, partiamo dal dato più evidente: 
dopo New York, arrivano le Maldive, Zanzibar, 
Cancun, Mombasa e Punta Cana. Quanto con-
ta questo salto di qualità per il posizionamen-
to degli scali pugliesi nel panorama interna-
zionale?

«Gli scali pugliesi stanno affrontando una 
svolta storica nel panorama nazionale. Abbiamo 
pensato di avviare rotte sperimentali, che potessero 
soddisfare la domanda dei passeggeri pugliesi e non 
solo. Dopo l’avvio del collegamento con New York che 
ha permesso alle agenzie di viaggio di vendere i pac-

DOPO L’AVVIO DEL COLLEGAMENTO
CON NEW YORK CHE HA PERMESSO
ALLE AGENZIE DI VIAGGIO DI VENDERE
I PACCHETTI, LA SCELTA DI QUESTI
NUOVI COLLEGAMENTI SPERIMENTALI 
PUÒ DARCI CONTEZZA DI QUELLO
CHE IL PASSEGGERO CHIEDE E VUOLE

chetti, riteniamo che la scelta di questi nuovi collega-
menti, che sono sperimentali, possano darci contezza 
di quello che il passeggero chiede e vuole. L’avvio di 
nuovi collegamenti soprattutto da Bari e Brindisi rap-
presenta un salto di qualità che amplia l’orizzonte ge-
ografico del nostro network e rafforza la loro capacità 
di operare come veri e propri gateway internazionali, 
non più soltanto connessi ai principali hub europei, ma 
anche direttamente a destinazioni di lungo raggio».
Bari si consolida come hub per i voli intercontinen-

Turismo
in Puglia
L’estate

dei record
MARISTELLA MASSARI

Antonio Maria Vasile, 
presidente di Aeroporti 
di Puglia
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Puglia, la regione che corre sul turismo: record di arrivi e nuo-
ve sfide per il futuro

La fotografia scattata dall’Isnart e presentata la scorsa 
settimana alla Fiera del Levante racconta di una Puglia che
non solo attrae sempre più viaggiatori, ma che si posiziona 

con forza come destinazione di riferimento nel panorama nazionale 
ed europeo. I numeri parlano chiaro: turisti stranieri in crescita del 
+18% sul 2019 e del +2,3% sul 2023, una domanda interna che si sta-
bilizza e prenotazioni record per l’estate 2025, con picchi dell’80% di 
camere già occupate in agosto. Un boom che conferma la centralità 
del settore nell’economia regionale, ma che al tempo stesso mette in 
luce le nuove sfide da affrontare.

«La Puglia vive una stagione meravigliosa», ha sottolineato Vin-
cenzo Cesareo, vicepresidente di Unioncamere Puglia e presidente 
della Camera di Commercio di Brindisi-Taranto. Una formula che fo-
tografa bene lo spirito del momento: la Puglia come “stato d’animo”, 
un luogo dove il lavoro e la quotidianità convivono con l’idea di vacan-
za permanente. Ma, come ha ammonito lo stesso Cesareo, guai a dare
per scontato ciò che non lo è: il successo va consolidato e governato.

Secondo l’indagine Isnart (oltre 30.000 interviste a turisti e 9.000
ad imprese ricettive), il visitatore tipo è spesso un Millennial (35%), 
con laurea (30%) e un reddito medio-alto (46%). Otto su dieci promuo-
vono l’offerta regionale con un voto medio di 8/10. Le motivazioni
spaziano dall’enogastronomia al patrimonio culturale, dalla natura al
relax, con una crescente attenzione per il cicloturismo, settore che 
trova nella Ciclovia dell’Acquedotto pugliese un attrattore capace di 
intercettare un pubblico giovane e con elevato potere d’acquisto.

Il quadro positivo non cancella i punti critici, messi in evidenza
dal dibattito che ha visto seduti al tavolo Federalberghi, SIB, Feder-
turismo, Confcommercio e Assohotel. Tre le parole chiave: servizi 
efficienti, formazione e destagionalizzazione. Il rischio, come ha ri-
cordato l’assessore al Turismo Gianfranco Lopane, è vivere di rendita.
Nei primi sei mesi del 2025 i dati sono stati record e a luglio la Puglia 
ha fatto segnare un +6-7% rispetto allo scorso anno, con un tasso di 
internazionalizzazione che ha superato in più di un mese il 50%. Ma
la crescita quantitativa deve ora lasciare spazio a una crescita quali-
tativa.

Trasporti, governance, professionalità e prodotti turistici innova-
tivi diventano la vera frontiera. «Serve un salto di qualità», ha scandito 
Lopane, annunciando che il Consiglio regionale è pronto ad approva-
re la norma sulle DMO, strumenti indispensabili per dare al turismo 
pugliese una gestione più strutturata e condivisa. In arrivo anche i 
bandi su animazione territoriale e prodotti turistici, con l’obiettivo di
diversificare l’offerta e rendere sostenibile la crescita.

Un concetto ribadito anche dal segretario generale di Unioncame-
re Puglia, Luigi Triggiani: «Il turismo non può vivere di rendita. Va
legato ad altri settori, reso sostenibile, gestito con logistica, qualità, 
formazione e occupazione stabile. Altrimenti rischiamo di passare di 
moda». Una frase che fotografa bene l’equilibrio sottile tra entusia-
smo per i risultati e consapevolezza delle fragilità.

Non a caso, le Camere di Commercio rivendicano un ruolo attivo: 
«La bontà dei risultati conferma la funzione del sistema camerale», 
ha spiegato Cesareo, ricordando il marchio “Terra del G7”, lanciato 
dalla Camera di Commercio di Brindisi-Taranto e oggi adottato da 
molte imprese pugliesi. Un segnale concreto di come la promozione 
del territorio possa intrecciarsi con la dimensione internazionale e 
con il sostegno alle PMI, vera ossatura dell’economia regionale.

Se la Fiera del Levante è da sempre il luogo dove la Puglia mostra 
la sua immagine al mondo, oggi più che mai il turismo appare come 
il motore di un’economia che si diversifica e si apre ai mercati globali. 
L’internazionalizzazione dei flussi turistici non è solo un fatto stati-
stico, ma un driver economico che si traduce in nuove opportunità 
per le imprese, in crescita occupazionale e in una trasformazione so-
ciale del territorio.

Il rischio, come sottolineano operatori e istituzioni, è che l’ondata 
di successo non venga governata. La Puglia ha davanti a sé la pos-
sibilità di consolidarsi come regione del turismo, non solo “regione 
turistica”: un ecosistema capace di integrare accoglienza, cultura, 
agroalimentare, servizi e innovazione. La sfida è ora tutta sulla capa-
cità di fare sistema.

tali. Quali sono i prossimi obiettivi per rafforzare
questo ruolo e ampliare ulteriormente l’offerta?

«Attualmente siamo impegnati nello sviluppo di 
nuovi collegamenti con importanti mercati interna-
zionali, in particolare con la Cina, il Giappone e il Ca-
nada. Questo progetto si inserisce in un contesto di 
crescita e di rafforzamento delle relazioni culturali e 
turistiche con paesi di grande rilievo a livello globale. 
In questa direzione, collaboriamo strettamente con i 
Dipartimenti Turismo, Cultura e Trasporti. In paralle-
lo, stiamo sviluppando una strategia mirata non solo 
a consolidare questi collegamenti internazionali, ma 
soprattutto a migliorare e potenziare le infrastrutture 
e i servizi legati alla mobilità e all’accoglienza turistica. 
Siamo infatti consapevoli che per rendere veramente 
attrattivi e competitivi questi nuovi corridoi interna-
zionali, è necessario intervenire sulla qualità dei servizi 
offerti e sull’efficienza delle strutture infrastrutturali».
Il turismo resta la prima voce dell’economia puglie-
se. Queste nuove rotte aprono possibilità enormi per 
chi parte, ma quanto potranno incidere nell’attrarre 
anche nuovi flussi in entrata verso la nostra regio-
ne?

«Abbiamo avviato un’importante collaborazione 
con i consolati onorari presenti in Puglia e Basilicata 
per supportare attivamente lo sviluppo delle nostre 
nuove iniziative internazionali. Questi rappresentanti 
diplomatici svolgono un ruolo fondamentale nel facili-
tare il dialogo e la promozione delle nostre attività nei 
rispettivi Paesi. Le comunità pugliesi e lucane all’estero 
sono un patrimonio inestimabile, non solo per i lega-
mi storici e culturali che mantengono con le loro terre 
d’origine, ma anche per l’importante ruolo che posso-
no giocare nel promuovere il nostro territorio e i suoi 
valori a livello globale. In questa direzione, la collabo-
razione con i consolati onorari diventa fondamentale 
anche per attivare un processo di recupero e valoriz-
zazione delle nostre comunità all’estero. Un aspetto su 
cui stiamo concentrando i nostri sforzi riguarda in par-
ticolare i figli e i nipoti degli emigranti, che, pur viven-
do lontano dalla nostra terra, sono spesso desiderosi di 
riscoprire le proprie radici e conoscere meglio la storia 
e le tradizioni delle loro origini».
Con le compagnie avete consolidato una partnership 
che sembra essere solo l’inizio. Ci sono altri vettori
internazionali con cui state dialogando per ulteriori
progetti?

«Siamo in costante dialogo con tutti i principali 
vettori, cercando di creare alleanze strategiche che ci 
permettano di sviluppare un network di collegamen-
ti sempre più efficace. In particolare, la collaborazione 
con Neos ci ha dato l’opportunità di costruire insieme 
un network dedicato, mirato a soddisfare le specifiche 

esigenze dei nostri mercati di riferimento. Il nostro ap-
proccio si basa su una solida analisi dei dati previsio-
nali di traffico, un’attenta valutazione della domanda 
turistica e commerciale e una valutazione approfondi-
ta delle potenzialità di sviluppo del territorio pugliese 
come bacino di utenza».
Non parliamo solo di voli, ma di infrastrutture.
Quanto pesa lo sviluppo degli aeroporti sulla cre-
scita complessiva della regione e quanto è decisiva
l’integrazione con porti, ferrovie e viabilità per com-
petere con i grandi hub europei?

«Lo sviluppo delle infrastrutture rappresenta un 
driver strategico fondamentale per l’intero sistema 
economico regionale. Un aeroporto moderno e ben 
connesso ha impatti diretti e significativi sull’attrat-
tività degli investimenti, sulla logistica e sulla compe-
titività delle imprese. Stiamo lavorando per creare un 
sistema intermodale che ottimizzi le connessioni tra i 
vari mezzi di trasporto, creando sinergie tra aeroporto, 
ferrovia e portualità. Alcuni dei principali interventi in 
corso riguardano i collegamenti ferroviari diretti con i 
terminal aeroportuali, già attivi a Bari, in fase di poten-
ziamento a Brindisi e Foggia. Questi collegamenti sono 
essenziali per garantire una mobilità fluida e agevole 
per i passeggeri, riducendo i tempi di trasferimento e 
migliorando l’accessibilità ai principali snodi della re-
gione. Inoltre, stiamo lavorando sull’integrazione con 
i porti di Taranto e Brindisi, dove l’interazione con il 

sistema portuale è cruciale per favorire il flusso di mer-
ci e passeggeri. Un’altra area di intervento riguarda il 
miglioramento della viabilità di accesso, con l’obietti-
vo di snellire il traffico e rendere gli spostamenti più 
rapidi ed efficienti. Le nuove regolamentazioni sugli 
entry-exit, che entreranno in vigore a ottobre, saran-
no un ulteriore passo avanti in questa direzione. Oltre 
a garantire il rispetto delle normative internazionali, 
queste nuove misure ci permetteranno di implemen-
tare servizi di controllo più sicuri, accurati e rapidi».
Il trasporto aereo vive una sfida cruciale: coniugare
crescita e sostenibilità. Quali azioni state mettendo
in campo per ridurre l’impatto ambientale e innova-
re i servizi aeroportuali?

«Parto col dire che secondo un’indagine il settore 
immobiliare è il maggiore responsabile dell’inquina-
mento. Infatti, gli edifici che presentano scarse pre-
stazioni rappresentano una delle principali fonti di 
spreco e, di conseguenza, di inquinamento ambientale. 
È proprio su questo dato che si fonda una delle nostre 
battaglie principali: la riqualificazione energetica de-
gli immobili. La sfida non si limita alla produzione di 
energia da fonti rinnovabili, che resta comunque un 
obiettivo imprescindibile, ma riguarda in maniera an-
cora più urgente l’efficienza energetica degli impianti e 
delle strutture edilizie esistenti. La vera svolta avverrà 
quando saremo in grado di ridurre in modo significa-
tivo i consumi alla fonte, attraverso edifici intelligenti, 
ben isolati, dotati di sistemi di climatizzazione e riscal-
damento ad alta efficienza, e impianti tecnologici avan-
zati. Per questo stiamo portando avanti un’azione con-
creta e strutturata per promuovere la riqualificazione 
impiantistica e l’ammodernamento del patrimonio 
edilizio esistente, con l’obiettivo di portarlo ai massimi 
livelli di efficienza».
Infine, uno sguardo lungo: dopo New York e le nuove
rotte del 2026, quali sono i mercati che immagina-
te di esplorare? E come vede il sistema aeroportuale
tra dieci anni?

«Ormai abbiamo raggiunto un livello di maturità in-
frastrutturale, organizzativa e strategica tale da poter 
affrontare con visione e ambizione sfide che fino a po-
chi anni fa sarebbero sembrate irrealistiche. Il nostro 
obiettivo non è limitarsi a gestire solo ciò che esiste, 
ma progettare il futuro con uno sguardo lungo, imma-
ginando scenari inediti e preparando il territorio ad ac-
coglierli in modo strutturato. Pensare oggi al turismo 
suborbitale che potrebbe concretizzarsi nell’arco dei 
prossimi 15 anni, significa dotarsi di una mente pro-
iettata verso l’innovazione più radicale. Prepararsi alle 
evoluzioni implica ripensare completamente le infra-
strutture, i modelli di servizio, le normative e persino 
l’identità turistica del territorio, che potrebbe attrar-
re nuove tipologie di visitatori in cerca di esperienze 
uniche e pionieristiche. In parallelo, tuttavia, c’è un’e-
sigenza altrettanto concreta e urgente: costruire una 
compagnia aerea basata in Puglia. Non si tratta solo di 
un obiettivo simbolico, ma di una leva strategica per 
colmare un gap strutturale che penalizza storicamente 
il Mezzogiorno d’Italia, soprattutto in termini di con-
nettività interna ed efficienza operativa. Disporre di 
un vettore radicato nel territorio significherebbe ave-
re maggiore flessibilità nella pianificazione delle rotte, 
una gestione più efficiente della stagionalità e la possi-
bilità di agire con tempestività su nuove opportunità di 
mercato». (m. mas.)

Dopo il successo del collegamento diretto con 
New York, gli aeroporti pugliesi rilanciano. Dal
2026 si volerà da Bari verso alcune delle mete 
più ambite: Maldive, Zanzibar, Mombasa, Can-
cun, Punta Cana. Un progetto costruito con 

NEOS e Alpitour World che rafforza il ruolo della Puglia
nello scenario internazionale. Ne parliamo con il presi-
dente di Aeroporti di Puglia, Antonio Maria Vasile.
Presidente, partiamo dal dato più evidente: 
dopo New York, arrivano le Maldive, Zanzibar, 
Cancun, Mombasa e Punta Cana. Quanto con-
ta questo salto di qualità per il posizionamen-
to degli scali pugliesi nel panorama interna-
zionale?

«Gli scali pugliesi stanno affrontando una 
svolta storica nel panorama nazionale. Abbiamo 
pensato di avviare rotte sperimentali, che potessero 
soddisfare la domanda dei passeggeri pugliesi e non 
solo. Dopo l’avvio del collegamento con New York che 
ha permesso alle agenzie di viaggio di vendere i pac-

DOPO L’AVVIO DEL COLLEGAMENTO
CON NEW YORK CHE HA PERMESSO
ALLE AGENZIE DI VIAGGIO DI VENDERE
I PACCHETTI, LA SCELTA DI QUESTI
NUOVI COLLEGAMENTI SPERIMENTALI
PUÒ DARCI CONTEZZA DI QUELLO
CHE IL PASSEGGERO CHIEDE E VUOLE

chetti, riteniamo che la scelta di questi nuovi collega-
menti, che sono sperimentali, possano darci contezza 
di quello che il passeggero chiede e vuole. L’avvio di 
nuovi collegamenti soprattutto da Bari e Brindisi rap-
presenta un salto di qualità che amplia l’orizzonte ge-
ografico del nostro network e rafforza la loro capacità 
di operare come veri e propri gateway internazionali, 
non più soltanto connessi ai principali hub europei, ma 
anche direttamente a destinazioni di lungo raggio».
Bari si consolida come hub per i voli intercontinen-

Turismo
in Puglia
L’estate

dei record
MARISTELLA MASSARI
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l “Abbiamo appreso, nei giorni scorsi, con
grande soddisfazione la pubblicazione del ban-
do da parte di Aeroporti di Puglia — nell’am -
bito del Contratto di Programma 2024–2027 —
per l’ammodernamento del piazzale e dell’ae -
rostazione dell’aeroporto ‘GinoLisa’ di Foggia,
con un importo complessivo a base d’asta di
poco più di 12 milioni di euro. Tale impegno
rappresenta un segnale concreto della volontà
di Aeroporti di Puglia di non lasciare solo il
nostro territorio, ma al contrario di investire
in modo strutturale in una infrastruttura fon-
damentale per lo sviluppo economico locale.»
Lo afferma Antonio Metauro, presidente della
Confcommercio Foggia che sottolinea come
«l’’aeroporto ‘GinoLisa’ sia ormai un asset
strategico per Foggia e per l’intera Capitanata:
l’incremento della capacità operativa, l’alle -
stimento di nuove piazzole per aeromobili di
classi “B” e “C”, e il potenziamento della ca-
tegoria antincendio con l’istituzione del di-
staccamento dei Vigili del Fuoco elevano lo
scalo a standard di sicurezza e servizio di alto
profilo.»

«Per il tessuto produttivo della provincia
foggiana l’aeroporto – lo ribadiamo ancora una
volta - rappresenta un volano decisivo per in-
crementare le connessioni, soddisfare la do-

manda logistica e favorire l’internazionaliz -
zazione delle imprese locali. A ciò si aggiunge
un altro segnale positivo e fortemente stra-
tegico: l'avvio della nuova programmazione
turistica Puglia Core da parte della Regione
Puglia, che con un investimento complessivo

di 156 milioni di euro promuove una visione
integrata, sostenibile e accessibile del turismo
pugliese. Esprimiamo piena soddisfazione per
questo corposo intervento, che potrà rappre-
sentare un ulteriore acceleratore anche per il

territorio foggiano, valorizzandone l’offerta tu-
ristica, culturale e naturalistica in connessio-
ne con le infrastrutture di mobilità come il
Gino Lisa. Il potenziale della Capitanata, dai
Monti Dauni al Gargano, è enorme: servono
strategie unitarie e coraggiose per valorizzar-

lo. Ma queste strategie devono
partire prima di tutto dalle isti-
tuzioni del nostro territorio. Serve
una visione condivisa, concreta,
che nasca qui, da chi vive e co-
nosce davvero le esigenze e le po-
tenzialità della provincia di Fog-
gia. Solo così potremo costruire
un modello di sviluppo turistico
duraturo, autentico e coerente con
la nostra identità. Confidiamo che
questi progetti, integrati tra loro,
segnino l’inizio di un percorso an-
cora più ambizioso: un aeroporto
moderno e un turismo di qualità,
capaci di dialogare ancora di più e
con frequenza con i mercati na-

zionali ed europei. Questo è il tipo di infra-
struttura e di visione strategica che il nostro
territorio merita”, ha commentato il presiden-
te di Confcommercio Imprese per l’Italia pro-
vincia di Foggia, Antonio Metauro.

FOGGIA L’aeroporto Gino Lisa

«Aeroporto di Foggia decisivo
per il turismo di qualità»
La Confcommercio sull’annunciato potenziamento del «Gino Lisa»
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